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FINALMENTE
A CASA

QUINDICINALE GRATUITO 2 OTTOBRE 2017
RIVISTA DI INFORMAZIONE SUL FROSINONE CALCIO
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FROSINONE - CREMONESE

Al “Benito Stirpe” arriva la Cremonese; vinciamo per conquistare la vetta solitaria
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CLASSIFICA
Frosinone
Perugia
Palermo
Avellino
Empoli
Carpi
Pescara
Cittadella
Venezia
Parma
Spezia
Bari
Brescia
V. Entella
Cremonese
Salernitana
Novara 
Ascoli
Foggia
Pro Vercelli
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SQUADRE               Punti        G        V        N        P         Gf       Gs
7° GIORNATA

TURNO ODIERNO

Salernitana - Ascoli
Cesena - Spezia
Pescara - Cittadella
Bari - Avellino
Cremonese - Ternana
Empoli - Foggia
Entella - Brescia
Palermo - Parma
Perugia - Pro Vercelli
Venezia - Carpi
Novara - Frosinone

Sab 07 | 18.00
| 20.30

Dom 08  | 15.00

Dom 08  | 20.30

8° GIORNATA
PROSSIMO TURNO

Foffia - Perugia
Ascoli - Venezia
Brescia - Novara
Carpi - Cesena
Cittadella - Cremonese
Frosinone - Palermo
Parma - Pescara
Pro Vercelli - Bari
Ternana - Spezia
Avellino - Salernitana
Entella - Empoli

Ven 13 | 20.30
Sab 14 | 15.00

Dom 15 | 17.30
Lun 16 | 20.30

6° Giornata   |   23 settembre 2017

PERUGIA
VS

FROSINONE

1 - 0
Stadio “R. Curi” 

di Perugia

Marcatori:
22’ Di Carmine (P)

Ammoniti:
Colombatto, Zanon, 

Volta (P)
Ciano, M. Ciofani (F)

PERUGIA (4-3-1-2)
Rosati, Del Prete, Volta, Monaco, 
Pajac, Emmanuello (Zanon), Colom-
batto), Bandinelli, Buonaiuto, Han 
(Terrani), Di Carmine (Mustacchio). 
A disp: Santopadra, Nocchi, Coccolo, 
Casale, Dossena, Frick, Bianco.
All. F. Giunti

FROSINONE (3-4-1-2)
Bardi, Terranova, russo, Krajnc, M. 
Ciofani (Matarese), Gori (Maiello), 
Sammarco, Crivello (Beghetto), Dioni-
si, Ciano, D. Ciofani. A disp: Zappino, 
Vigorito, Besea, Frara, Soddimo, 
Ariaudo, Volpe, Persichini. All. M. 
Longo.
Arbitro: Abbattista di Molfetta
Assistenti: Tardino di Milano
                    Rossi di Badia Polesine
IV Uomo: Mei di Pesaro

5° Giornata   |   19 settembre 2017

ASCOLI
VS

FROSINONE

0 - 1
Stadio “Del Duca”

di Ascoli

Marcatori:
94’ Terranova

Ammoniti:
Padella, Addae (A)

ASCOLI (4-3-2-1)
Lanni, Mogos, Padella, Gigliotti, 
Mignanelli, Bianchi (Addae), Buzzegoli, 
Carpani (Clemenza), Varela (Rosse-
ti), Favilli, Baldini. A disp: Ragni, De 
Santis, Santini, Perez, De Feo, PArlati, 
Cinaglia, Florio, Pinto.
All. F. Fiorin, E. Maresca

FROSINONE (3-4-1-2)
Bardi, Terranova, Ariaudo, Krajnc, M. 
Ciofani, Maiello, Frara (Gori), Beghet-
to, Dionisi, Soddimo (Sammarco), D. 
Ciofani (Ciano). A disp: Zappino, Vigo-
rito, Crivello, Russo, Besea, Tarasco, 
Volpe, Matarese, Esposito.
All. M. Longo
Arbitro: Minelli di Varese
Assistenti: Caliari di Legnago
                   Lanotte di Barletta
IV Uomo: Marchetti di Ostia Lido
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TRE PUNTI PER LA FUGA
UN’OCCASIONE DA NON PERDERE
Superare i lombardi per spiccare il volo verso il vertice della classifica |  di Giulio Halasz

“Carpe diem”. È proprio il caso di dir-
lo: il Frosinone, impegnato contro la 
Cremonese per il posticipo del setti-
mo turno cadetto, dovrà proprio co-
gliere l’attimo. Perché l’occasione è 
di quelle ghiotte, tanto da poter con-
segnare la vetta solitaria all’undici di 
Moreno Longo con tre lunghezze di 
vantaggio sulle inseguitrici. Le diret-
te avversarie del Frosinone, infatti, 
faticano a “ingranare la marcia”: 
Empoli e Perugia sono state scon-
fitte rispettivamente da Avellino e 
Brescia mentre il Palermo non è an-
dato oltre le reti bianche ad Ascoli.
Assente illustre della garà sarà Da-
niel Ciofani, fermato da un problema 
muscolare che lo terrà lontano dal 
terreno di gioco per qualche giorno. 
Sembra essere la settimana per-
fetta, ma attenzione a perdere con-
centrazione. L’undici di mister Lon-
go troverà infatti davanti a sè una 
squadra, la Cremonese, che non 
vorrà sfigurare davanti ad almeno 
12 mila spettatori. Pronti a fare la 
parte di guastafeste, i ragazzi di Tes-
ser, vogliono tornare alla vittoria che 
manca in casa lombarda dal 9 set-
tembre, terza giornata di campiona-

to, in cui i grigiorossi epugnarono il 
“Piola” di Vercelli con un sonoro 1-4,.
In quella gara tornò al gol anche 
Benjamin Mokulu, ex della sfida 
dopo i sei mesi poco fortunati dello 
scorso anno, trascorsi in Ciociaria.
Quindi “Carpe diem”. Perché la pri-
ma al “Benito Stirpe” merita un ri-
sultato positivo. Sarà una giornata 
di festa in ogni caso ma una vittoria 
la renderebbe davvero indimentica-
bile. E allora battere la Cremonese 
per il primato e per consegnare alla 
storia il primo successo nel nuovo 
stadio. Il primo di una lunga serie.

MIRKO GORI
Il calciatore 

di Tecchiena
sarà protagonista

della sfida in mezzo 
al campo.

FROSINONE - CREMONESE
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<ORA BASTA CON LA FESTA
BISOGNA BATTERE LA CREMONESE>
L’ALLENATORE CANARINO SPOSTA L’ATTENZIONE SULLA SFIDA

Moreno Longo 
in conferenza stampa
prima della sfida
con i  grigiorossi.
©FotoCasinelli

M
oreno Longo teme 
l’insidia del clima 
festaiolo che si re-
spira ovunque, an-
che all’interno della 

squadra, e parla subito di quello 
che potrebbe essere un proble-
ma da superare in queste ore che 
precedono la difficile partita con la 
Cremonese: <L’insidia c’è, purtrop-
po, ma noi dovremo essere bravi a 
scindere la gioia per l’inaugurazione 
del nostro stadio dalla realtà spor-
tiva. Che è quella di dover affronta-
re un avversario ostico, con tanti 
giocatori di esperienza, allenato da 
un tecnico pragmatico che cono-

sce bene la categoria. Sarà un’altra 
gara di campionato non semplice 
nella quale dovremo essere anche 
bravi a gestire il tutto, lottando su 
ogni pallone dall’ inizio alla fine. Le 
partite non si vincono con i moduli 
ma avendo la meglio su ogni duello>.
A proposito di moduli, confermerà 
il 3/5/2 o schiererà la squadra di-
versamente? <Non abbiamo anco-
ra deciso come schierarci in campo; 
abbiamo giocatori anche per attua-
re il modulo suddetto ma potremmo 
anche variare. Comunque la Cremo-
nese sarà sicuramente preparata 
ad affrontarci in qualsiasi modo>.
L’assenza di Daniel Ciofani 

vi creerà dei seri problemi?
<L’assenza di un attaccante come 
Daniel sposta l’equilibrio in qualsiasi 
squadra. Ma non dobbiamo crearci 
alibi. Invece dovremo dare il cento 
per cento per conquistare la vittoria>
Finalmente si torna a casa 
dopo tante partite in trasfer-
ta: quali vantaggi avrete?
<E’ fondamentale giocare in casa 
ed avere il tifo del proprio pubbli-
co che mi auguro sia molto nu-
meroso nella gara del debutto. 
Abbiamo visto quanto è difficile 
giocare in trasferta. Ora ci bat-
teremo al massimo per regalare 
alla tifoseria l’importante vittoria>. 

“

“
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PRESIDENTE STIRPE, SINDACO OTTAVIANI

CHAPEAU
SPECIALE INAUGURAZIONE

“ “<Merito al Frosinone che ha creduto 
in queto progetto che regala alla 

città un luogo di aggregazione molto 
importante. La speranza è che tante 

altre società seguano le orme del 
Frosinone Calcio che ha unito passione 

per lo sport e per il territorio arrivando 
a questo gioiello>.

Luca Lotti
Ministro dello Sport

“ “<Questo stadio dovrebbe essere 
assunto a modello per tutta l’Italia. In 

gran parte dell’Europa questo è il vero 
modello. Onore perciò al Frosinone e 

complimenti a Maurizio Stirpe. Conosco 
bene la genesi di questa vicenda. E’ 

stato realizzato tutto a norma, dal 
primo all’ultimo aspetto>.

Giovanni Malagò
Presidente CONI
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GRAZIE DI CUORE
MILLE VOLTE GRAZIE
IL “BENITO STIRPE” HA ACCOLTO 14.000 TIFOSI ENTUSIASTI E COMMOSSI  | di Franco Turriziani

D
ebbo buttare giù poche 
righe e faccio fatica. Ne 
ho scritte tantissime per 
raccontare i giorni belli e 
brutti del Frosinone. Per 

me sono  tutti da ricordare. Soprat-
tutto quelli brutti perchè era proprio 
in quei momenti che la squadra del 
cuore aveva bisogno di non sentirsi 
abbandonata. Quando si ama qual-
cuno o qualcosa non bisogna fare 
alcuna distinzione. Si ama e basta. 
Se vado indietro nel tempo, trovo 
nel giorno 28 settembre 1952 la 
partita Frosinone- Campobasso vin-
ta dai canarini 2 a 0.  Presidente 
della nostra squadra era Sor Mem-
mo Ferrante, allora sindaco della 
nostra città. Il calcio non era quello 
di oggi ma suscitava emozioni sem-
pre nuove, anche se il pallone era 
molto pesante e gli scarpini aveva-
no i rinforzi sulle punte. E soprat-
tutto si giocava su campi che d’in-
verno diventavano pantani fangosi.
 Se riavvolgo alla svelta il film di tan-
ti anni di calcio, vissuti a scrivere 
della squadra del cuore, mi fermo 
al 28  settembre, giorno dell’inau-
gurazione del nuovo stadio “Benito 

Stirpe”. Emozioni e commozione 
al Canto degli italiani, diventato poi 
l’inno di Mameli, che i 14 mila tifosi 
presenti hanno cantato con forza e 
convinzione, sono diventate ancor-
più intense al taglio del nastro del 
“gioiello” che avete realizzato insie-
me. Lei, presidente, lo ha chiamato 

SPECIALE INAUGURAZIONE
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GRAZIE DI CUORE
MILLE VOLTE GRAZIE
IL “BENITO STIRPE” HA ACCOLTO 14.000 TIFOSI ENTUSIASTI E COMMOSSI  | di Franco Turriziani

un sogno e, comunque, tra le cose 
più belle realizzate nella sua vita di 
imprenditore. Lei. sindaco, ha preci-
sato che solo una lucida follia lo ha 
spinto a fare  anche suo il progetto 
del nuovo stadio.  C’era tanta gen-
te attorno a voi, gente anche che 
conta, che ha ammirato la nostra 
squadra ma non ha gioito o sofferto 
quando ha vinto o quando ha perso. 
Vi dico grazie,mille volte grazie di 
cuore per aver dotato la città di 
un’opera che ora tutti ci invidia-

no. Ma vi sarò, portavoce di quei 
14 mila sportivi, più grato se lei, 
presidente,  sognerà ancora e se 
lei, sindaco, continuerà ad esse-
re succube della stessa lucida fol-
lia. Frosinone e la Ciociaria hanno 
ancora bisogno di imprenditori e 
amministratori del vostro stampo.

Nella foto a sx 
il presidente della 

FIGC Carlo Tavecchio, 
omaggia Maurizio Stirpe 

con una maglia della 
nazionale Italiana.

In alto il presidente
canarino con
Michele Uva, 

nominato da poco
vice-presidente UEFA.

Al centro Stirpe con il
sindaco Nicola 

Ottaviani e il ministro 
dello sport Luca Lotti.

In basso Giovanni 
Malagò, presidente del 

CONI, ammira il nuovo 
stadio.

©Foto Grillotti-Casinelli
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BENVENUTO
A CASA
FROSINONE 
IL GIORNO PIÙ BELLO | di Roberto Monforte

G
iovedì 28 settembre 2017, un giorno 
che rimarrà scritto nei cuori dei tifosi 
giallo azzurri per molto tempo. Il Frosi-
none, infatti, ha finalmente una nuova 
casa… e che casa! Il “Benito Stirpe” ha 

aperto i battenti ai propri sostenitori, con una fe-
sta d’inaugurazione degna di quest’impianto ultra-
moderno. Tanti i visi emozionati per l’evento, a co-
minciare dagli stessi calciatori del club frusinate. Il 
capitano Alessandro Frara, intervenuto ai microfoni 
di Radio Day, svela che, come per molti presenti su-
gli spalti, anche lui è all’esordio assoluto allo Stirpe: 
«Questa è la prima volta che entro allo stadio, ho 
voluto aspettare questo giorno», le parole del cen-
trocampista, che poi aggiunge: «Non vediamo l’ora 
di giocare su questo campo, è veramente bellissi-
mo. È un momento emozionante, soprattutto per i 
ragazzi che sono qui da tanti anni. Ringraziamo il 
presidente che ci ha regalato quest’opera fantasti-
ca». Il numero 7 poi conclude con una battuta su 
questo campionato e sugli obiettivi del Leone: «Il no-
stro impegno sarà quello di poter regalare a questa 
gente e a questo stadio il campionato che meritano, 
questo è un impianto da Serie A, noi cercheremo di 
fare il massimo». Dopo il capitano storico del Frosi-
none, al termine della partita amichevole con la for-
mazione Primavera, a bordocampo nella postazione 
di Radio Day arriva Mirko Gori, visibilmente emozio-
nato: «Era qualcosa di inimmaginabile fino a qualche 
tempo fa. Siamo molto legati al Matusa, ma da oggi 
inizia un’altra storia e speriamo di poter scrivere in-

sieme pagine bellissime». Il ciociaro assicura che le 
caratteristiche del gruppo saranno le stesse viste 
al vecchio Stadio Comunale:  «La nostra vera forza 
è stata sempre quella di sentire un grande senso 
di responsabilità verso i nostri splendidi tifosi e ver-
so questi colori. L’obiettivo è quello di continuare 
a viaggiare su questa lunghezza d’onda, non sarà 
lo stadio che cambierà il nostro DNA. Per cercare 
di arrivare al traguardo che noi tutti auspichiamo, 
saremo sempre quelli cattivi, ignoranti e tignosi». Il 
centrocampista di Tecchiena guarda subito al futu-
ro: «Bisogna pensare a lunedì e dimenticare la festa 
di oggi, visto che ci attende un avversario difficile». 
Dopo l’emozionante inaugurazione, sale l’attesa per 
la partita contro la Cremonese, l’appuntamento per 
tutti è fissato a lunedì sera, a casa, al “Benito Stirpe”.
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BILANCIO IN PERFETTO 
EQUILIBRIO
QUATTRO VOLTE DI FRONTE, TUTTE IN SERIE C | di Franco Turriziani

F
rosinone e Cremonese si 
sono incontrati  in quattro 
partite, con i canarini che 
hanno vinto le prime due 
e i grigorossi le altre. Ve-

niamo ai successi dei giallazzurri. 
Entrambi con il risultato di uno a 
zero con le due reti realizzate da 
Ciro De Cesare su calcio di rigore.
Di quale campionato stiamo par-
lando? Precisamente del secondo 
campionato dell’era Stirpe, stagione 
agonistica 2004/2005. Il Frosino-
ne era reduce dalla promozione in 
C/1 grazie anche al tecnico Daniele 
Arrigoni, che aveva preso il posto di 
Francesco Giorgini, esonerato alla 
nona giornata di campionato, no-
nostante la vittoria sulla Lodigani, 
grazie al gol del centravanti Manca. 
Sulla panchina della formazione ca-
narina sedeva Dino Pagliari che, tut-
to sommato, concluse la stagione in 
modo sicuramente positivo. Oltre a 
disputare la finale di Coppa Italia con 
lo Spezia, Pagliari condusse i cana-
rini alla conquista del quinto posto, 
valido per la disputa dei play off. Fro-
sinone subito fuori dopo la doppia 
sfida con il Mantova, vittoriosa al Co-

munale per 4 a 2 ed in casa 1 a 0.
Il campionato lo vinse proprio la Cre-
monese che fu promossa in Serie B, 
grazie ai gol di Gioacchino Priscian-
daro, un attaccante che incuteva ti-
more per i gol che faceva e rispetto 
per la stazza fisica che aveva. In quel 
campionato realizzò la bellezza di 

FROSINONE - CREMONESE

Ciro De Cesare
autorete delle due reti
che nella stagione
2004/2005 regalarono
due vittorie contro
i lombardi.
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BILANCIO IN PERFETTO 
EQUILIBRIO
QUATTRO VOLTE DI FRONTE, TUTTE IN SERIE C | di Franco Turriziani

Nel 2004/2005
Ciro De Cesare firmò 
su rigore la rete del
successo.

trenta reti. Segnò a tutti meno che 
al Frosinone. Ebbene, come detto, 
la capolista Cremonese perse sia in 
casa che in trasferta. In entrambe le 
partite le polveri del bomber risulta-
rono bagnate. Nella gara di ritorno 
al “Comunale” e con il Frosinone in 
vantaggio, Prisciandaro ebbe l’occa-

sione, sul finire della gara, di riequi-
librare le sorti dell’incontro. Ma non 
ci riuscì perchè Massimo Zappino 
lo... ipnotizzò dalla linea di porta, sot-
to la curva sud, con il risultato che 
il centravanti della Cremonese cal-
ciò il rigore a sfiorare il palo di de-
stra con il pallone che finì sul fondo. 
Il Frosinone, che aveva già vinto la 
gara di andata, fece il pieno di punti 
e si prese la soddisfazione di scon-
figgere due volte la capolista che, 
al termine del campionato, dei 36 
incontri disputati ne  vinse 22, ne 
pareggiò 6 e perse soltanto 8 gare.
La Cremonese si prese la rivincita 
nel campionato di Prima Divisio-
ne 2011/2012. La formazione 
lombarda si aggiudicò entrambe 
le partite: vinse a Frosinone grazie 
al gol firmato nel secondo minuto 
di recupero da Bocalon ed in caso 
due a zero con reti di Le Noci e di 
Mauro Minelli che, nel campiona-
to precedente di Serie B, aveva 
indossato la casacca canarina 
nel ruolo di difensore centrale.

SERIE C1    2004/2005
Cremonese - Frosinone  0 - 1
Frosinone - Cremonese  1 - 0

PRIMA DIV. 2011/2012
Frosinone - Cremonese  0 - 1
Cremonese - Frosinone  2 - 1

In alto l’ex di turno
Benjamin Mokulu.
In basso invece il 

capitano dei grigiorossi 
Brighenti, cugino di 

Nicolò, difensore
del Frosinone.
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LA BIGLIETTERIA
SI SPOSTA
AL “BENITO STIRPE”

I
l Frosinone Calcio 
comunica che la 
biglietteria di Piaz-
zale De Matthaeis, 
non sarà più attiva. 

La chiusura del punto 
vendita è da intendersi 
come definitiva. Sarà 
possibile sottoscrive-
re l’abbonamento nel 
nuovo punto vendita 
dello stadio ‘Benito 
Stirpe’. La vendita 
riprenderà regolar-
mente da mercoledì 
4 ottobre nei seguenti 
orari: 9.30 – 12.30/ 
15.00 – 19.00.
Ufficio Stampa
Frosinone Calcio

FROSINONE - CREMONESE
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